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A tutto il Personale       Roma, 1 Settembre 2014 

SULLA BUONA E SULLA CATTIVA SCUOLA 

Durante una nota trasmissione televisiva di qualche anno fa è stato letto questo. 

Elenco del peggio e del meglio della scuola 

1. La scuola peggiore è quella che si limita a individuare capacità e meriti 

evidenti. La scuola migliore è quella che scopre capacità e meriti lì dove 

sembrava che non ce ne fossero. 

2. La scuola peggiore è quella che esclama: meno male, ne abbiamo bocciati 

sette, finalmente abbiamo una bella classetta. La scuola migliore è quella 

che dice: che bella classe, non ne abbiamo perso nemmeno uno. 

3. La scuola peggiore è quella che dice: qui si parla solo se interrogati. La 

scuola migliore è quella che dice: qui si impara a fare domande. 

4. La scuola peggiore è quella che dice: c’è chi è nato per zappare e c’è chi è 

nato per studiare. La scuola migliore è quella che dimostra: questo è un 

concetto veramente stupido. 

5. La scuola peggiore è quella che preferisce il facile al difficile. La scuola 

migliore è quella che alla noia del facile oppone la passione del difficile. 

6. La scuola peggiore è quella che dice: ho insegnato matematica io? Sì. La 

sai la matematica tu? No. 3, vai a posto. La scuola migliore è quella che 

dice: mettiamoci comodi e vediamo dove abbiamo sbagliato. 

7. La scuola peggiore è quella che dice: tutto quello che impari deve quadrare 

con l’unica vera religione, quella che ti insegno io. La scuola migliore è 

quella che dice: qui si impara solo a usare la testa. 

8. La scuola peggiore rispedisce in strada chi doveva essere tolto dalla strada 

e dalle camorre. La scuola migliore va in strada a riprendersi chi le è stato 

tolto. 
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9. La scuola peggiore dice: ah com’era bello quando i professori erano 

rispettati, facevano lezione in santa pace, promuovevano il figlio del 

dottore e bocciavano il figlio dell’operaio. La scuola migliore se li ricorda 

bene, quei tempi, e lavora perché non tornino più. 

10.  La scuola peggiore è quella in cui essere assenti è meglio che essere 

presenti. La scuola migliore è quella in cui essere presenti è meglio che essere 

assenti. 

 

Lo condivido, lo faccio mio e lo offro alla vostra riflessione. Mi permetto però di 

aggiungere qualcosa di “nostro”: 

1. Ogni giorno nella nostra scuola ci sono tanti bambini/e e ragazzi/e, ciascuno 

con la propria ricchezza personale, unica ed irrepetibile,  e con una storia da 

raccontare. Arrivano a scuola carichi di entusiasmo, di aspettative, di 

curiosità, a volte, anche di forti speranze di cambiamento e di domande di 

attenzione e di affetto. Nella nostra scuola scoprono di essere “persone 

importanti”, di cui ci si prende cura, promuovendo l’esperienza e la riflessione 

sui temi della cultura, dei valori e della convivenza civile e forgiando 

quotidianamente  quel sapere, saper fare e saper essere che non si trova scritto 

sui libri. E così, passando attraverso successi e insuccessi, imparano a vivere. 

2. Ogni giorno nella nostra scuola si lavora affinché ciascun alunno/a si senta 

accolto e guidato a scoprire le proprie potenzialità e a tracciare il proprio 

percorso di crescita e di realizzazione individuale. 

3. Ogni giorno nella nostra scuola ci si impegna affinché nessun alunno/a resti 

indietro e ciascuno raggiunga il successo formativo nel proprio personale 

percorso di crescita. 

4. Ogni giorno nelle aule della nostra scuola si promuove lo sviluppo di una 

società migliore dal punto di vista culturale, etico e civile. 

5. Ogni giorno la nostra scuola è arricchita dal contributo di tanti genitori che, 

con senso di responsabilità, si pongono in atteggiamento di ascolto e di 

interlocuzione corretta e costruttiva verso la scuola. 

6. Ogni giorno nella nostra scuola ci sono docenti che con passione e 

competenza realizzano quel “miracolo” che consiste nel trasmettere agli 

alunni cultura, regole e valori, senza dimenticarsi di nessuno: non sono dei 

santi o dei missionari, sono dei serissimi ed altissimi professionisti. 

7. Ogni giorno la nostra scuola si avvale di impagabili collaboratori scolastici 

che pensano sempre a tutto prima ancora che qualcuno glielo chieda e si 



mettono sempre a disposizione con spirito di sacrificio e senso di 

appartenenza. 

8. Ogni giorno la nostra segreteria, composta da sette persone, diretta da una 

competente regia, svolge lavori che in altri uffici o amministrazioni svolgono 

in dieci o più persone. 

9. Ogni giorno nella nostra scuola si costruisce un pezzetto di domani. 

10.  Ogni giorno il Dirigente Scolastico è orgoglioso di appartenere ad una scuola 

fatta così. 

So che si potrebbe fare anche un elenco di tutte le cose che sono da migliorare e 

forse sarebbe anche più facile e più lungo. Ma le cose che non vanno le conosciamo 

già un po’ tutti e non vogliamo negarle, ma gli aspetti positivi spesso non ce li 

diciamo e non sappiamo neanche riconoscerli. Dobbiamo imparare a valorizzare in 

noi stessi e negli altri tutto il buono che c’è. 

E per la verità anche l’elenco delle cose belle potrebbe essere molto più lungo, 

ma ci pensano i bambini/e e i ragazzi/e ad allungarlo giorno dopo giorno. 

BUON ANNO SCOLASTICO! 

               F.to  Il Dirigente Scolastico 

                Prof.ssa Daniela Monaco 


